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1. Introduzione 
 

La presente pubblicazione VEICOLI E INCIDENTI STRADALI nasce dall’integrazione dei 

database degli incidenti stradali Istat-Aci e del Pubblico Registro Automobilistico, da cui è possibile 

trarre dati tecnici e giuridici circa il veicolo e la sua proprietà. 

 

Lo scopo della integrazione dei due database risiede essenzialmente nella possibilità di: 

- semplificare il modello di rilevazione degli incidenti stradali CCT.INC, ovvero 

controllare e migliorare la qualità dei dati raccolti; 

- ampliare la base informativa degli incidenti stradali mediante l’integrazione con i 

dati dei veicoli e degli intestatari desumibili dal PRA; 

- effettuare analisi sulla incidentalità stradale in funzione di alcune informazioni sui 

veicoli coinvolti. 

 

 Le elaborazioni che verranno presentate sono effettuate sempre nel rispetto del principio di 

riservatezza statistica, sancito anche dal Codice Italiano delle Statistiche Ufficiali, e della normativa 

sulla tutela della privacy. 

 

 

2. Strumenti e metodologia 
  

I database utilizzati per l’integrazione dei dati sono quello relativo alla rilevazione statistica 

incidenti stradali condotta da Istat-Aci e quello del Pubblico Registro Automobilistico (PRA) gestito 

dall’ Automobile club d’Italia. 

I due archivi sono costruiti per finalità diverse e i dati vengono raccolti in modalità diverse 

tra loro. 

 

Le informazioni presenti nell’archivio Incidenti Stradali sono quelle raccolte mediante il 

modello di rilevazione CCT-INC, la cui compilazione spesso avviene a posteriori sulla base delle 

risultanze del verbale di incidente. 

Per quanto attiene ai veicoli, nel modello si raccolgono le seguenti informazioni di dettaglio: 

tipo di veicolo, cilindrata o peso, targa del veicolo, sigla del paese estero di appartenenza, anno di 

immatricolazione, anno di revisione, chilometri percorsi. 

 

Il Pubblico Registro Automobilistico è l’Istituto che registra tutte le vicende giuridiche del 

veicolo con annotazioni delle diverse formalità presentate. In aggiunta, contiene alcuni dati tecnici 

dei veicoli.  

 



  L’integrazione dei due archivi avviene mediante la targa del veicolo, elemento 

presente in entrambi e che individua univocamente  un veicolo. 

 

Dal PRA vengono estratte le seguenti variabili: 

 

- Alimentazione; 

- Anno di immatricolazione; 

- Dato tecnico di riferimento: cilindrata, peso o posti 

- Fabbrica, tipo e serie ossia modello del veicolo; 

- Eventuale data di radiazione post incidente; 

- Sesso, provincia/comune di residenza, anno di nascita dell’intestatario del veicolo. 

 

 Il linkage effettuato è stato di tipo deterministico. L’integrazione è stata effettuata solo 

laddove nel file incidenti stradali si era in presenza di una targa “valida” e sono stati utilizzati in 

seguito solo i dati dei veicoli che risultavano compatibili con la classe del veicolo rilevata 

nell’incidente, escludendo pertanto i casi in cui è stato lecito supporre un errore di digitazione 

nell’archivio Incidenti Stradali. 

 Infatti, trattandosi di dati raccolti e poi digitati su supporti informatici senza possibilità di 

ulteriori controlli, si rileva che il campo targa del database degli incidenti stradali presenta alcune 

evidenti tipologie di errori, come riportato nella tabella seguente. 

 

Tavola 1 – Campo targa: Errori nella compilazione (confronto 2009 – 2010) 

 

Targhe 2009 2010 peso 09 peso 10
  
Campi compilati 356.447 353.411    
con lunghezza minore di 7 caratteri 24.997 21.815 7,01 6,17
che presentano un numero iniziale 23.485 20.748 6,59 5,87
che non presentano caratteri numerici 494 428 0,14 0,12
con spazi blank nelle ultime 2 cifre 896 969 0,25 0,27
con la scritta prova 14 16 0,00 0,00
primi quattro caratteri sono alfanumerici 2.112 1.984 0,59 0,56
          
 

 

Considerati gli errori sopra indicati, si è proceduto alla ripulitura del database. Il risultato di 

tale operazione è riportati nella tavola 2. 

 

 



 

Tavola 2 – Risultati della pulitura del campo targa (confronto 2009 – 2010) 

 

2009 2010 Targhe 
Casi Cumulata Casi Cumulata 

     
Campi compilati 356.447 356.447 353.411 353.411 
Campi da eliminare:        
con lunghezza minore di 7 caratteri 24.997 331.450 21.815 331.596 
che presentano un numero iniziale 1.228 330.222 1.097 330.499 
che non presentano caratteri numerici 71 330.151 107 330.392 
con spazi blank nelle ultime 2 cifre 891 329.260 966 329.426 
con la scritta prova 8 329.252 8 329.418 
primi quattro caratteri sono alfanumerici 1.311 327.941 1.335 328.083 
Targhe utili per il link   327.941  328.083 
Targhe escluse per errori formali   28.506  25.328 
Peso delle escluse   8,00  7,17 
         
Targhe individuate 315.569   316.498   
Targhe non individuate 12.372   11.585   
Copertura delle targhe linkabili 92,00   92,83   
copertura delle restituite sulle linkabili 96,23   96,47   
Copertura delle restituite sul totale 88,53   89,56   
          
 

Come si può immediatamente osservare, le targhe che vengono escluse dalla fusione dei 

due database, non rappresentano la somma dei singoli errori di compilazione, ma un insieme 

minore a causa di errori multipli nello stesso campo. 

In termini di targhe escluse, si registrano rispettivamente 8,00% e 7,17% per il 2009 ed il 

2010. 

Con riferimento all’anno 2009, viene restituito il 96,2% delle targhe usate per il linkage ed il 

grado di copertura sul totale si attesta al 88,5%.  

Con riferimento all’anno 2010, viene restituito il 96,4% delle targhe usate per il linkage ed il 

grado di copertura sul totale si attesta al 89,5%.  

 

 

 

 

 

 



 

La corrispondenza nell’indicazione del tipo di veicolo 

 

 Ottenuto il record linkage dei due archivi, si analizzano i dati che attengono alle variabili in 

comune ai due database di partenza. 

 Il confronto fra variabili comuni - il tipo di veicolo ed il dato tecnico - consente di esaminare 

la correttezza della compilazione dei campi nel file degli incidenti stradali e, di conseguenza, la 

bontà del risultato del linkage. L’attenzione maggiore va al tipo di veicolo, ritenendo che qualora 

questo sia coincidente o qualora la diversità sia spiegata dal diverso fine della statistica incidenti 

stradali rispetto all’archivio PRA, il dato tecnico corretto sia quello presente al PRA. 

 Di seguito sono riportate le distribuzioni dei dati relative rispettivamente al tipo di veicolo 

così come rilevato nel modello Istat e della categoria del veicolo registrata presso il PRA. In 

entrambi i casi si rileva che la maggior parte dei veicoli coinvolti risulta essere costituita da 

autovetture, seguita da motocicli ed autocarri.  

 

 

Tavola 3 – Distribuzione del tipo di veicolo raggruppato secondo la categoria del veicolo rilevato 

dall’Istat (2010) 

Classe PRA Frequenza % 
 
Autovetture 242.113 76,49
Autobus 2.634 0,83
Autocarri 23.484 7,42
Motocicli -ciclomotore 47.819 15,11
Motocarri 370 0,12
Quadricicli 128 0,04
Totale 316.548 100,00

 

 

Tavola 4 – Distribuzione della categoria del  veicolo registrata del PRA raggruppata in categorie 

confrontabili con i dati Istat (2010) 

 

Classe PRA Frequenza % 
  
Autovetture 236.291 74,65
Autobus 2.649 0,84
Autocarri 29.292 9,25
Motocicli 47.705 15,07
Motocarri 415 0,13
Quadricicli 196 0,06
Totale 316.548 100,00
 



Per meglio evidenziare le possibili incongruenze tra i due criteri di classificazione e più in 

particolare sul modo di rilevare le informazioni, si riporta la distribuzione congiunta del tipo di 

veicolo e della categoria dello stesso avendo avuto cura di raggruppare le informazioni in modalità 

confrontabili. 

 

Tavola 5 – Distribuzione della categoria del  veicolo registrata del PRA e del tipo di veicolo rilevata 

dall’ Istat (2010) 

Categoria del veicolo PRA Tipo di veicolo 
ISTAT Autovetture Autobus Merci Motocicli Motocarri Quadricicli Totale 

Autovettura 235.048 94 6.937 0 0 0 242.079
Autobus 71 2.525 36 0 0 0 2.632
Merci 1.138 27 22.316 0 0 0 23.481
Motociclo 0 0 0 47.676 95 37 47.808
Motocarro 0 0 0 15 306 49 370
Quadriciclo 0 0 0 4 14 110 128
Totale 236.257 2.646 29.289 47.695 415 196 316.498
 

Le incongruenze tra le due distribuzioni possono per lo più essere spiegate: 

 La classificazione congiunta di un veicolo mostra alcune incongruenze che meritano attenzione: 

- Gli autobus scendono da 2.646 casi PRA a 2.632 classificati secondo l’ISTAT; è 

ipotizzabile che nella rilevazione degli incidenti siano stati classificati tali solo gli 

autobus di una certa dimensione mentre al PRA la categoria comprende i veicoli 

con più di 9 posti;  

- Si rilevano veicoli registrati come merci al PRA e classificati come autovetture 

nella rilevazione ISTAT; potrebbe trattarsi di veicoli con peso <3,5 t ed in 

particolare van o furgonette; 

- veicoli classificati come autovetture nel PRA sono stati rilevati come autoveicoli 

merci nella rilevazione dell’ISTAT. 

 

 

3. Elaborazione dei dati 
La matrice luogo dell’incidente/residenza dell’intestatario 

 

Dal database unificato ottenuto dal linkage è possibile ottenere una matrice geografica 

riguardo al luogo di accadimento dell’incidente e alla residenza dell’intestatario del veicolo 

interessato.  

La lettura di queste tabelle con riferimento ad un determinato ambito territoriale offre spunto 

per diverse considerazioni: 

⇒ traffico di pertinenza e di attraversamento di un determinato territorio anche in 

relazione alla rete infrastrutturale; 



⇒ distanze medie percorse prima dell’accadimento dell’incidente anche in relazione 

alle diverse categorie di veicoli; 

⇒ origine/destinazione degli spostamenti; 

⇒ insistenza sulle strutture del Sistema Sanitario Nazionale di casi non attinenti alla 

popolazione residente nel territorio di competenza 

Per semplicità espositiva, si propongono tabelle riassuntive delle elaborazioni geografiche a 

livello regionale. Le stesse elaborazioni possono essere effettuate per provincia o comune. 

  
 Nella tavola seguente sono riportati il numero di individui che hanno subito l’incidente nella 

stessa regione di residenza anagrafica (prima colonna), nelle regioni confinanti a quella di 

accadimento del sinistro ( seconda colonna) o altrove (terza colonna). 

 
Tavola 6 – Distribuzione dei veicoli coinvolti in incidente stradale secondo la regione di 

accadimento dell’incidente e la regione di residenza dell’intestatario del veicolo. (2010) 

 

residenza dell'intestatario del veicolo:   

Regione di incidente 
nella regione

nelle 
regioni 

confinanti
Altrove Totale  

Piemonte 18.111 1.428 1.269 20.808  

Valle d'Aosta 360 40 62 462  

Lombardia 49.953 2.755 4.732 57.440  

Trentino Alto Adige 2.354 243 213 2.810  

Veneto 19.685 1.679 1.369 22.733  

Friuli Venezia Giulia 4.971 274 425 5.670  

Liguria 11.648 1.216 1.400 14.264  

Emilia Romagna 23.126 2.861 2.340 28.327  

Toscana 21.351 1.512 2.609 25.472  

Marche 8.318 849 880 10.047  

Umbria 3.514 526 506 4.546  

Lazio 38.367 2.403 2.968 43.738  

Abruzzo 5.098 469 740 6.307  

Molise 754 192 81 1.027  

Campania 14.464 843 1.801 17.108  

Puglia 16.000 449 1.361 17.810  

Basilicata 1.350 212 187 1.749  

Calabria 4.182 126 628 4.936  

Sicilia 17.592 80 1.435 19.107  

Sardegna 4.921 0 589 5.510  



Totale 266.119 18.157 25.595 309.871  
 

 

 Le stesse tavole geografiche possono essere elaborate distintamente per categoria di 

veicolo o localizzazione dell’incidente stradale, con risultati interessanti, considerando sia il 

numero di eventi che i deceduti o i feriti. 
 
 
Tavola 7 – Distribuzione delle autovetture coinvolte in incidenti stradali secondo la regione di 

accadimento dell’incidente e la regione di residenza dell’intestatario del veicolo.(2010) 

 

 

Regione di residenza dell'intestatario 
Regione Incidente Stessa 

Regione
Regione 

confinate
Altrove Totale 

veicoli 

Piemonte 14.659 931 723 16.313 

Valle d'Aosta 319 18 35 372 

Lombardia 37.692 1.788 3.273 42.753 

Trentino Alto Adige 1.943 149 161 2.253 

Veneto 15.036 981 903 16.920 

Friuli Venezia Giulia 4.181 214 385 4.780 

Liguria 6.103 817 844 7.764 

Emilia Romagna 17.721 1.951 1.464 21.136 

Toscana 16.759 1.096 1.281 19.136 

Umbria 3.191 370 287 3.848 

Marche 6.235 573 533 7.341 

Lazio 27.318 1.622 1.879 30.819 

Abruzzo 3.805 349 483 4.637 

Molise 483 107 38 628 

Campania 10.672 638 1.189 12.499 

Puglia 11.340 229 1.062 12.631 

Basilicata 864 127 106 1.097 

Calabria 3.565 106 481 4.152 

Sicilia 12.446 77 1.227 13.750 

Sardegna 4.727 0 557 5.284 
Totale Veicoli 199.059 12.143 16.911 228.113 
 

 
 



 
Tavola 8 – Distribuzione dei veicoli adibiti al trasporto merci coinvolti in incidenti stradali 

secondo la regione di accadimento dell’incidente e la regione di residenza dell’intestatario del 

veicolo. (2010) 

 

Regione di residenza dell'intestatario 
Regione Incidente Stessa 

Regione
Regione 

confinante Altrove Totale 
veicoli 

Piemonte 1.374 250 200 1.824 

Valle d'Aosta 40 5 11 56 

Lombardia 4.146 548 549 5.243 

Trentino Alto Adige 245 44 42 331 

Veneto 1.543 306 252 2.101 

Friuli Venezia Giulia 334 71 103 508 

Liguria 593 204 224 1.021 

Emilia Romagna 2.063 604 356 3.023 

Toscana 1.750 249 418 2.417 

Umbria 282 65 80 427 

Marche 651 126 110 887 

Lazio 1.945 269 475 2.689 

Abruzzo 357 50 112 519 

Molise 42 20 16 78 

Campania 814 74 218 1.106 

Puglia 844 55 217 1.116 

Basilicata 83 31 28 142 

Calabria 320 16 114 450 

Sicilia 985 8 237 1.230 

Sardegna 377 0 99 476 

Totale Veicoli 18.788 2.995 3.861 25.644 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Tavola 9 – Distribuzione dei motocicli coinvolti in incidenti stradali secondo la regione di 

accadimento dell’incidente e la regione di residenza dell’intestatario del veicolo. (2010) 

 

Regione di residenza dell'intestatario 
Regione Incidente Stessa 

Regione
Regione 

confinante Altrove Totale veicoli

Piemonte 1.843 104 81 2.028

Valle d'Aosta 36 8 0 44

Lombardia 8.703 196 623 9.522

Trentino Alto Adige 309 41 15 365

Veneto 2.529 83 109 2.721

Friuli Venezia Giulia 889 22 44 955

Liguria 4.555 165 182 4.902

Emilia Romagna 3.037 170 204 3.411

Toscana 4.121 173 135 4.429

Umbria 313 39 25 377

Marche 910 64 37 1.011

Lazio 9.262 380 440 10.082

Abruzzo 552 29 19 600

Molise 50 6 2 58

Campania 3.141 156 396 3.693

Puglia 1.563 13 64 1.640

Basilicata 95 12 6 113

Calabria 453 6 33 492

Sicilia 3.506 12 143 3.661

Sardegna 534 0 47 581

Totale Veicoli 46.401 1.679 2.605 50.685
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Tavola 10 – Distribuzione dei veicoli coinvolti in incidenti stradali nei centri abitati secondo la 

regione di accadimento dell’incidente e la regione di residenza dell’intestatario del veicolo. (2010) 

 

Con residenza dell'intestatario Regione incidente 
stessa regione regioni confinanti altrove totale

Piemonte 12.044 549 614 13.207

Valle d'Aosta 189 11 12 212

Lombardia 36.818 1.429 3.279 41.526

Trentino Alto Adige 1.552 72 108 1.732

Veneto 10.535 527 634 11.696

Friuli Venezia Giulia 3.458 119 285 3.862

Liguria 9.271 632 755 10.658

Emilia Romagna 14.825 1.166 1.124 17.115

Toscana 15.762 764 1.013 17.539

Umbria 2.258 168 154 2.580

Marche 4.562 339 315 5.216

Lazio 27.350 1.330 1.830 30.510

Abruzzo 2.473 141 235 2.849

Molise 324 34 27 385

Campania 9.672 455 1.149 11.276

Puglia 9.539 130 829 10.498

Basilicata 614 43 51 708

Calabria 2.367 38 250 2.655

Sicilia 12.216 63 1.131 13.410

Sardegna 3.550 0 365 3.915

Totale veicoli 179.379 8.010 14.160 201.549
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tavola 11 – Distribuzione dei veicoli coinvolti in incidenti stradali fuori dai centri abitati secondo 

la regione di accadimento dell’incidente e la regione di residenza dell’intestatario del veicolo.  

(2010) 

 

Regione di residenza dell'intestatario 
Regione Incidente Stessa 

Regione
Regione 

confinante Altrove Totale veicoli

Piemonte 4.821 662 350 5.833

Valle d'Aosta 140 17 28 185

Lombardia 10.230 980 941 12.151

Trentino Alto Adige 661 128 89 878

Veneto 5.540 691 468 6.699

Friuli Venezia Giulia 1.390 144 192 1.726

Liguria 1.407 451 417 2.275

Emilia Romagna 5.972 1.407 794 8.173

Toscana 4.596 654 737 5.987

Umbria 1.227 290 214 1.731

Marche 2.345 339 302 2.986

Lazio 8.818 871 899 10.588

Abruzzo 1.592 247 344 2.183

Molise 249 96 29 374

Campania 4.041 380 628 5.049

Puglia 4.278 177 547 5.002

Basilicata 415 131 83 629

Calabria 1.620 92 332 2.044

Sicilia 4.291 30 472 4.793

Sardegna 1.850 0 307 2.157

Totale Veicoli 65.483 7.787 8.173 81.443
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Tavola 12 – Distribuzione dei veicoli coinvolti in incidenti stradali sulle autostrade secondo la 

regione di accadimento dell’incidente e la regione di residenza dell’intestatario del veicolo. (2010) 

 

Veicoli con residenza dell'intestatario del veicolo: 
Regione di accadimento 

stessa regione regioni confinanti altrove totale

Piemonte 1.065 314 154 1.533

Valle d'Aosta 16 7 12 35

Lombardia 2.364 485 421 3.270

Trentino Alto Adige 79 37 40 156

Veneto 519 240 160 919

Friuli Venezia Giulia 123 38 71 232

Liguria 760 360 340 1.460

Emilia Romagna 833 801 391 2.025

Toscana 879 303 395 1.577

Umbria 142 61 57 260

Marche 227 114 148 489

Lazio 2.739 498 414 3.651

Abruzzo 273 101 202 576

Molise 2 10 3 15

Campania 1.382 215 311 1.908

Puglia 92 25 67 184

Basilicata 43 41 31 115

Calabria 418 57 109 584

Sicilia 1.467 14 181 1.662

Sardegna 0 0 0 0

Totale 13.423 3.721 3.507 20.651
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 



Tavola 13 – Distribuzione dei veicoli coinvolti in incidenti stradali su altre strade secondo la 

regione di accadimento dell’incidente e la regione di residenza dell’intestatario del veicolo. (2010) 

 

 

Veicoli con residenza dell'intestatario del veicolo: 
Regione di accadimento 

stessa regione regioni confinanti altrove totale

Piemonte 5.434 479 285 6.198

Valle d'Aosta 201 14 22 237

Lombardia 12.934 754 830 14.518

Trentino Alto Adige 981 140 77 1.198

Veneto 8.921 705 531 10.157

Friuli Venezia Giulia 2.023 163 190 2.376

Liguria 1.680 245 203 2.128

Emilia Romagna 8.160 911 591 9.662

Toscana 6.715 506 526 7.747

Umbria 1.546 276 197 2.019

Marche 3.352 347 254 3.953

Lazio 9.496 563 719 10.778

Abruzzo 2.127 204 211 2.542

Molise 276 96 28 400

Campania 4.095 235 455 4.785

Puglia 4.628 157 526 5.311

Basilicata 427 98 61 586

Calabria 1.682 41 301 2.024

Sicilia 3.717 22 380 4.119

Sardegna 2.257 0 374 2.631

Totale veicoli 80.652 5.956 6.761 93.369
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Le caratteristiche del veicolo 

Tavola 14 - Distribuzione delle autovetture per anno di immatricolazione e classe di cilindrata 

(anno 2010)  

Anno 
Immatricolazione 

Imprecisata < 1000 cc 1000-1400 cc 1400-2000 cc > 2000 cc Totale

Antecedente al 
2000 4 5.455 13.089 9.405 902 28.855
2000 2 1.480 4.009 4.240 590 10.321
2001 2 1.008 4.408 4.491 683 10.592
2002 0 941 4.425 4.554 864 10.784
2003 1 695 4.761 4.562 894 10.913
2004 0 647 5.087 4.437 995 11.166
2005 0 781 5.175 4.655 914 11.525
2006 1 1.020 5.478 4.625 1.098 12.222
2007 0 1.117 5.927 4.861 1.146 13.051
2008 1 1.046 5.745 4.167 926 11.885
2009 0 1.018 5.330 3.375 670 10.393
2010 0 1.643 4.943 3.261 398 10.245

Totale 11 16.851 68.377 56.633 10.080 151.952
 

Tavola 14 a - Distribuzione delle autovetture coinvolte in incidenti ed autovetture circolanti per 

classe di cilindrata (2010) 

Cilindrata AV 
incidentate AV circolanti % 

fino a 1400 cc 85.228 20.613.947 4,13
1400 - 2000 cc 56.633 13.419.447 4,22
> 2000 cc 10.080 2.706.104 3,72
Totale 151.952 36.739.498 4,14
  

La percentuale maggiore di autovetture coinvolte in incidente rispetto al totale di quelle circolanti 

appartiene alle autovetture con cilindrata 1400- 2000 (4,22 per cento). 

 

Tavola 14 b - Distribuzione delle autovetture coinvolte in incidenti ed autovetture circolanti per 

anno di immatricolazione (2010) 

Anno 
Immatricolazione 

AV 
incidentate AV circolanti % 

fino a 2000 39.176 14.403.176 2,72
2001 - 2002 21.376 4.307.429 4,96
2003 - 2004 22.079 4.429.513 4,98
2005 - 2006 23.747 4.595.886 5,17
2007 - 2008 24.936 4.739.766 5,26
2009 - 2010 20.638 4.227.968 4,88
Totale 151.952 36.703.738 4,14



 Il 5,26 per cento delle autovetture coinvolte in incidente rispetto al totale di quelle circolanti, 

risulta essere stato immatricolato nel biennio 2007-2008. 

 

Tavola 15 - Distribuzione dei motocicli per anno di immatricolazione e cilindrata (anno 2010) 

 

Anno 
Immatricolazione 

< 125 cc 125 - 250 cc 250 - 750 cc 750 - 1000 cc > 1000 cc Totale

Antecedente al 
2000 1.128 1.152 1.287 385 228 4.180
2000 721 841 475 131 70 2.238
2001 419 897 702 152 78 2.248
2002 434 943 699 239 87 2.402
2003 521 1.034 970 224 103 2.852
2004 698 1.179 1.400 260 119 3.656
2005 974 1.336 1.436 298 143 4.187
2006 1.392 1.481 1.776 296 180 5.125
2007 1.240 1.582 2.028 280 225 5.355
2008 1.499 1.397 2.047 346 243 5.532
2009 2.177 1.361 2.286 324 281 6.429
2010 1.127 597 1.249 292 214 3.479

Totale 12.330 13.800 16.355 3.227 1.971 47.683
 

 
Tavola 15 a- Distribuzione dei motocicli coinvolti in incidente e dei motocicli circolanti per cilindrata 

(anno 2010) 

 

Cilindrata Motocicli 
incidentati

Motocicli 
circolanti % 

< 125 cc 12.330 1.687.512 7,31
125 - 250 cc 13.800 1.900.680 7,26
250 - 750 cc 16.355 2.011.805 8,13

750 - 1000 cc 3.227 418.273 7,72
> 1000 cc 1.971 284.403 6,93

Totale 47.683 6.302.673 7,57
  

 La tabella evidenzia che i motocicli con cilindrata compresa tra 250 e 750 cc sono quelli 

maggiormente coinvolti in incidente stradale rispetto al totale dei motocicli circolanti (8,13 per 

cento). 

 

 

 

 



Tavola 16- Distribuzione dei veicoli merci per anno di immatricolazione e classe di peso (anno 

2010) 

 

Anno 
Immatricolazione 

Imprecisato < 35 q  35 q - 90 q > 90 q Totale

Antecedente al 2000 1.830 3.134 223 1.138 6.325
2000 14 1.066 71 341 1.492
2001 25 1.322 61 394 1.802
2002 30 1.825 96 420 2.371
2003 23 1.356 65 417 1.861
2004 6 1.612 73 481 2.172
2005 1 1.674 57 481 2.213
2006 0 1.940 80 475 2.495
2007 0 2.187 76 478 2.741
2008 1 2.088 53 512 2.654
2009 0 1.815 67 274 2.156
2010 0 841 32 133 1.006

Totale 1.930 20.860 954 5.544 29.288
 

 

 


